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Dopo la decisione americana di far scendere il tasso di sconto 

Scossone sulle monete 
Gli Usa premono su Europa e Tokio 

Marco e yen su, lira e franco giù 
Il dollaro si indebolisce e fa oscillare i cambi - No giapponese alle richieste di Washington - La Bundes
bank si riserva di decidere - Il 5 settembre un vertice internazionale - L'infortunio del ministro Zanone 

ROMA — La riduzione del tasso di sconto dal 
6% al 5,5% decisa mercoledì sera dalla Ri
serva Federale degli Stati Uniti non è stata 
seguita da nessun altro paese. DI conseguen
za l'Instabilità monetarla, già posta In evi
denza dalle oscillazioni del dollaro, si è ag
gravata ed ora tocca direttamente la lira. La 
quotazione del dollaro ha oscillato fra 1416 e 
1405 lire; ma il dollaro era sotto sorveglianza 
speciale proprio a causa della mossa statuni
tense. La quotazione del marco ha preso a 
salire sensibilmente, Invece, sulla lira (quasi 
690 lire per marco), sul franco francese (sceso 
a 210 lire) e sulla corona danese. 

Le banche centrali sono intervenute. La 
Banca d'Italia ha venduto 100 milioni di 
marchi per difendere il cambio alla chiusura 
del mercato ufficiale (fixing). 

La decisione statunitense sfrutta con tem
pismo due fatti: la constatazione ufficiale 
della stagnazione economica, con un anda
mento produttivo ridotto ormai allo 0,6% 
annuo: l'azzeramento dell'inflazione nel me
se di luglio quando 1 prezzi Interni degli Stati 

Uniti sono aumentati meno dello 0,1%. D!al-
tra parte Washington prosegue l'offensiva 
per indurre Giappone e Germania ad adotta
re misure di espansione che dovrebbero com
prendere sia le spese interne (o la riduzione 
di imposte) che la riduzione del tasso d'inte
resse. 11 cinque settembre si terrà un nuovo 
vertice sul problemi finanziari fra Stati Uni
ti, Giappone, Germania, Francia e Inghilter
ra, una decisione dovrebbe maturare prima o 
attorno a questa data. 

Il primo ministro del Giappone Yasuhlro 
Nakasone ha giustificato la mancata ridu
zione del tasso di sconto, ora al 3,5% (come in 
Germania), proprio con un fatto di scadenze: 
tll Giappone — ha detto Nakasone — adotte
rà 11 mese prossimo misure drastiche di sti
molo della domanda interna tenendo presen
ti gli effetti sull'economia del minor costo del 
denaro negli Stati Uniti». Da parte tedesca 
non ci sono dichiarazioni ufficiali, soltanto 
la precisazione che il comitato della Bunde-

(Segue in ultima) Renzo Stefanelli 

II fìsco, Reagan e noi 
Che bomba le proposte 

di Reagan per riformare 11 
fisco americano. La gran
de stampa italiana è scon
volta da questa idea sem
plice e geniale con tutte le 
riserve del caso, è in attesa 
di conoscerla meglio, pren
diamo questa, idea per co
me ce la rappresentano: 
pagare tutti, anche gli eva
sori, pagare su tutti i red
diti e non solo su quelli da 
lavoro, quindi far pagare 
meno quelli che pagano 
troppo, cioè coloro che non 
possono nascondere 1 sala
ri e gli stipendi. Il 'Corrie
re* e la 'Repubblica* sono 
entusiasti. Altro che lo 
spettacolo degradante di 
impotenza, stupidità e cor
ruzione che stanno dando i 
partiti italiani. Tutti i par
titi sia ben chiaro, compre
so II Pei che avrebbe rinun
ciato a produrre idee e a 
fare l'opposizione. E qual
cuno, come Biagi, lo con
stata con sincero ramma
rico paragonandoci a un 
grande trattore ridotto a 
trascinare una carta veli
na invece che avanzare 
proposte capaci di far par
lare di sé e di aiutare il 
paese a uscire da questo 
degrado. Ma si tratta poi 
davvero di carta velina? 

Dove ho sentito questo 
slogan 'Pagare tutti, paga
re su tutto e quindi pagare 
meno chi paga troppo»? 
Chi scrive Io ripete da anni 
nei suol comizi. E firmata
rio insieme a Visco e Napo
litano non di un articolo di 
giornale ma di una propo-

Nell'interno 

di ALFREDO 
REICHLIN 

sta di legge di fronte alla 
quale I partiti non sono 
stati tutti uguali. Quelli di 
governo hanno votato con
tro. La ritrovo, questa pro
posta, (insieme ad altre 
non meno incisive: da un 
plano per la disoccupazio
ne a una proposta di rifor
ma elettorale) tra le Idee 
avanzate da Natta solo 
qualche settimana fa per 
un governo di programma. 
Come mal furono ignorate 
da questi stessi giornali o 
considerate *carta velina»? 
Forse perché Natta non ha 
sufficiente carisma, oppu
re la spiegazione sta nel 
fatto che le proposte di 
Reagan valgono per gli 
Stati Uniti d'America 
mentre quelle di Natta, si 
applicherebbero in Italia? 

In realtà una proposta 
come quella di Reagan ap
plicata in Italia avrebbe ef
fetti sconvolgenti. Con tut
to 11 rispetto per i vostri ar
ticoli — amici Biagi e Scal
fari —lo penso che qualco
sa di slmile sarebbe molto 
più efficace al fine di far 
saltare quel quasi regime o 
quel superpartito contro 
cui scagliate i vostri strali. 
E ciò perché, dopo tutto, il 
collante di questo 'regime* 
non è solo la spartizione 
del potere tra un certo per
sonale politico che occupa 
la scena e pigila 1 fischi e 

gli applausi, ma qualcosa 
che un vetero marxista 
chiamerebbe Interessi di 
classe o blocco sociale. 

Non voglio farla lunga. 
Bastano poche cifre. Lo 
Stato Italiano incassa que
st'anno tra tasse e contri
buti sociali qualcosa come 
300 mila miliardi. Di que
sti, grosso modo, 100 mila 
sono Imposte sul reddito 
(danari, stipendi, profitti), 
100 mila sono contributi 
sociali (salari, stipendi. 
profitti). Il resto, In parte è 
imposte Indirette (Iva, 
benzina, ecc.) in parte — 
cioè poche migliala di mi
liardi —è ciò che versa alla 
collettività nazionale la 
ricchezza Inerte di questo 
paese. Che non època cosa. 
Solo la ricchezza finanzia
ria (azioni, titoli, depositi 
bancari) è quasi un milio
ne di miliardi, cioè tre vol
te la massa salariale. 
Quanto alla ricchezza Im
mobiliare (case, terreni, 
ecc.) essa supera di molto il 
milione di miliardi. Ebbe
ne tutto ciò non paga nul
la. Questa è l'Italia. Non è 
esatto dire che è il paese 
degli evasori. E11 paese do
ve la parte più privilegiata 
e meno produttiva è esen
tata legalmente, cioè non 
paga tasse legittimamen
te, mentre la parte che la
vora e produce paga per 
tutti. Con una differenza 
però: che 11 ceto medio alto 
tartassato sullabusta paga 
si rifa non pagando tasse 

(Segue in ultima) 

Netturbini 
al mare: 

28 denunce 
e un arresto 

Blitz del Carabinieri, Ieri a 
Napoli, nell'ambito dell'in
chiesta sul funzionamento 
della Nettezza Urbana. Mol
tissimi netturbini sono stati 
trovati al mare o Impegnati 
in partite di pallone. Ventot-
to denunce e un arresto. 
Nuovi trucchi per evitare 1 
lavori più pesanti. A PAG. 6 

Pallanuoto, azzurri in finale 
contro la Jugoslavia ai mondiali 

La pallanuoto azzurra ha conquistato la finale al campionati 
del mondo di nuoto che sono in corso a Madrid. La squadra di 
Dennerleln ha sofferto ma alla fine ha avuto ragione degli 
Usa col punteggio di 10-9. La finale con la Jugoslavia si 
giocherà questa sera alle ore 20.30. NELLO SPORT 

Calcioscandalo: aperto 
il processo d'appello 

La Caf (Commissione d'Appello Federale, presieduta da De 
Biase, nella foto) non ascolterà Armando Carbone, il com
merciante napoletano attorno al quale ruota l'inchiesta giu
diziaria sul calcioscandalo. Carbone si era detto disposto a 
deporre nel processo d'appello, che si è aperto ieri all'Hotel 
Hllton di Roma. NELLO SPORT 

ARCHIVIO ITALIA 
L'attentato a Togliatti, 14 luglio 1948. Il clima di odio antico
munista, gli spari di Panante all'uscita da Montecitorio. Si
tuazione prelnsurrezlonale nel Paese, lo sciopero generale, 
feriti e arresti. A PAG. 9 

acconto 
Ml'inanevu 

«Non c'era nessuno oltre la siepe, se non la nuvola cupa della 
campagna che saliva e li fermento del grilli sotto le stelle. Di 
qua, nella casa sbiancata di fresco e ancora odorosa™». Il 
racconto «Notte di nozze* di Franco Erma. A PAG. 10 

Su tasse 
e Finanziaria 

polemiche 
nel governo 

Per il Psi l'ipotesi Goria è preoccupan
te - Visentini corregge i dati sulle entrate 

È scoppiata di nuovo la polemica nel pentapartito. Al cen
tro della discussione ci sono due temi di grande importan
za: il fisco e le ipotesi di Goria per la Finanziaria. Visenti
ni, venuto a Roma per un Consiglio dei ministri lampo (ha 
deciso di non aumentare il prezzo della benzina), ha detto 
che le tabelle sulle entrate fiscali, fornite dal Tesoro e 
apparse sul Corriere della Sera, sono tutte sbagliate. Vuol 
dire che il titolare delle Finanze e Goria non vanno d'ac
cordo nemmeno su quanti soldi hanno a disposizione 
nell'86. Enrico Manca giudica le ipotesi per la Finanziaria 
'87 «preoccupanti» e rilancia la proposta di tassare i titoli 
di Stato. Liberali e repubblicani non risparmiano critiche, 
mentre i democristiani fanno quadrato intorno a Goria e 
invitano tutta la maggioranza a rispettare i patti. I sinda
cati pensano ad uno sciopero generale contro questa Fi
nanziaria, l'unico che esclude una giornata di lotta è Ben
venuto. Critiche del Pei alle proposte sui trasporti: «Sono 
illegittime e vanno contro le leggi vigenti». Consiglio dei 
ministri il 28 anche sulle nomine. A PAG. 2 

Conferenza di scienziati a Mosca 

Bilancio Chernobyl 
L'Urss ristruttura 
il piano nucleare 

La ricostruzione dell'incidente al reattore - Sei errori umani e 
violazioni delle norme di sicurezza - Le conclusioni di Erice 

Il disastro di Chernobyl ha 
infetto un colpo molto duro 
al programma nucleare so
vietico. Lo ha affermato il 
presidente della commissio
ne governativa per l'energia 
nucleare dell'Urss, Andranlk 
Petrosiants, nel corso di una 
conferenza-stampa a Mosca, 
tenuta dalle maggiori auto
rità scientifiche del paese. È 
stato anche fornito un bilan
cio aggiornato degli effetti 
micidiali della fuga radioat
tiva dall'impianto: 31 morti, 
203 ricoverati per conse
guenze dell'assorbimento 
delle radiazioni, 135mila 
sfollati. Nel corso della con
ferenza-stampa è stato con

fermato che a causare l'inci
dente fu un esperimento 
sbagliato da parte di alcuni 
tecnici. Sono stati contati al
meno sei tra errori umani e 
violazioni delle norme di si
curezza. Le autorità scienti
fiche sovietiche hanno an
che rilevato che subito dopo 
la sciagura sono stati adot
tati mezzi artificiali per im
pedire precipitazioni atmo
sferiche nella zona attorno a 
Kiev. Questo allo scopo di 
impedire che l'acqua piova
na facesse penetrare negli 
strati profondi del-terreno le 
particelle radioattive ricadu
te al suolo. L'acqua della zo
na oggi sarebbe pulita, ma 
non sono stati nascosti I ri

schi che la situazione possa 
peggiorare. Quanto agli in
cendi che sarebbero divam
pati nella centrale nei giorni 
e nelle settimane successivi 
al primo scoppio, sarebbero 
stati provocati dalla reazio
ne di alcuni composti chimi
ci impiegati per ridurre la 
diffusione della polvere con
taminata. Ieri si è intanto 
concluso a Erice il sesto se
minario sulle conseguenze di 
eventuali guerre nucleari! Di. 
particolare rilievo l'avvenu
to disgelo delle relazioni 
scientifiche tra gli Stati Uni
ti e l'Unione Sovietica. Nella 
foto: un momento della confe
renza-stampa A PAG. 3 

Indiscrezioni 

A fine 
novembre 
il vertice 
Reagan 

Gorbaciov? 
Napolitano critica il go
verno italiano: è l'unico 
che tace sulle nuove pro
poste contro il riarmo 

Reagan e Gorbaciov si In
contrerebbero a Washington 
fra il 17 novembre e il 5 di
cembre, dopo le elezioni par
ziali che avranno luogo negli 
Stati Uniti il 4 novembre. Lo 
ha rivelato ieri il «Washin
gton Post*, secondo il quale il 
leader sovietico andrebbe 
anche a visitare il ranch di 
Reagan in California. Nes
suna conferma o smentita è 
venuta dalla Casa Bianca 
circa le date indicate dal 
giornale. Si è saputo ufficial
mente Invece che 115 e 6 set
tembre si riuniranno di nuo
vo le due superdelegazioni 
sovietica e americana che 
già discussero a Mosca sul 
problema degli armamenti. 
Nella delegazione americana 
figureranno ancora i nomi di 
Paul Nitze e di Richard Per
le. Gli incontri si inquadrano 
nella preparazione del collo
qui che f due ministri degli 
esteri Shultz e Shevardnadze 
avranno il 19 e 20 settembre 
a Washington. La questione 
del vertice fra Reagan e Gor
baciov resta uno dei temi 
centrali della polemica fra 
sovietici e americani. Il capo 
di gabinetto della Casa Bian
ca Regan ha detto che gli 
Usa stanno «cercando di ac
certare se in un eventuale 
vertice potranno essere con
seguiti risultati significati
vi*. Intanto Giorgio Napoli
tano ha denunciato il silen
zio del governo italiano sulle 
più recenti decisioni e propo
ste sovietiche, mentre altri 
governi europei invece si 
pronunciano. E questo II mo
mento «di sollecitare col 
massimo impegno svolgi
menti costruttivi delle con
versazioni e trattative tra 
Urss e Usa*. A PAG. 3 

Gli Usa divisi: l'uomo diventò o fu creato? 
Accesissimo scontro giudiziario-fìlosofico: «creazionisti» contro «evoluzionisti» - Allarmante crescita dell'intolleranza reli
giosa - Settantadue premi Nobel fanno ricorso alla Corte suprema contro l'insegnamento della «scienza della creazione» 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Hanno un potere 
di attrazione paragonabile a 
quello degli sport più popolari. E, 
come succede per il baseball e il 
football americano (che non ha 
nulla a che fare con il calcio) gli 
appassionati e le relative tifose
rie si identificano con appellativi 
un po' iperbolici. Si tratta dei 
«creazionisti* e degli «evoluzioni
sti». Ma lo sport non c'enta per 
nulla, giacché parliamo dei so
stenitori delle due contrapposte 
teorie sull'origine dell'universo: 
quella biblica che l'attribuisce 
all'opera di un creatore divino e 
quella che fa derivare la vita dal* 
la evoluzione biologica, cioè da 
un processo durato miliardi di 

anni e nel corso del quale si è 
passati dalle forme di vita più 
elementari a quelle più comples-
s e 

Giorno per giorno, le due 
«squadre* contrapposte, si scon
trano, soprattutto nella profon
da provincia americana. E spes
so non si tratta di una disputa 
scientifica o religiosa, anche se i 
contrapposti principi ne sono l'a
limento. La diatriba arriva ai tri
bunali, al giudici, alle corti su-
{•reme dei singoli stati o addlrit-
ura alla corte suprema. In que

sto paese laico, governato da una 
costituzione che separa netta
mente lo stato dalle molteplici 
chiese sostenuto e dallo zelo di 
neofiti, predicatori, sottoscritto

ri di fondi, fedeli, prospera una 
passionalità religiosa che a volte 
trascende nel fanatismo o, nel 
migliore dei casi, pretende di sot
trarsi al confronto dialettico e al
la convivenza con teorie, creden
ze e tesi diverse dalla propria. E 
11 mondo della giustizia è investi
to di riflesso da queste polemi
che. 

Le ultime novità sul fronte 
giudiziario-fìlosofico sono due: 
runa piccola ma significativa, 
l'altra destinata a far clamore 
per i personaggi che vi sono 
coinvolti. 

Il caso minore è insorto a 
Greeneville, un paesetto del Ten
nessee, uno stato del sud dove il 
giudice distrettuale Thomas 

Huli deve decidere in questi gior
ni l'azione legale intentata dalla 
signore Vicki Frost contro la 
scuola media frequentata dalla 
figlia. Mamma Frost, sfogliando 
i testi scolastici adottati dagli in
segnanti della prima media, si è 
accorta che vi si parla della mito
logia greca e perfino dell'umane
simo laico di Leonardo da Vinci, 
in modo tale da mettere a rischio 
le convinzioni religiose dei ra
gazzi. La Frost, suo marito e i 
vicini di casa che hanno sotto
scritto la sua azione legale, sono 
«nuovi cristiani» o, più esatta
mente «bora agata», cioè nati 
una seconda volta in Cristo, un 
movimento fondamentalista 
conservatore piuttosto intolle

rante. L'azione giudiziaria è sta
ta promossa, questo è il dato cu
rioso, sulla base del primo emen
damento alla costituzione, quel
lo che sancisce il principio della 
libertà di diffondere le proprie 
idee e che la querelante interpre
ta come uno strumento per ne» 
5are la diffusione nelle scuole 

ella mitologia greca o degli 
ideali dell'umanesimo. Il caso ha 
avuto una eco nella stampa na
zionale che lo ha definito «uno 
scontro fra il sapere e l'ignoran
za» o, peggio, come «un contrasto 
tra la liberta religiosa e l'anar-

Aniello Coppola 
(Segue in ultima) 

La Chiesa battuta, in Argentina ci sarà il divorzio 
A schiacciante maggioranza approvata la legge alla Camera - Ora dovrà passare al Senato, ma la strada è tracciata - Si ten
terà di ostacolarla fin dopo la visita del Papa, il prossimo aprile - Pressioni di ogni tipo attuate dalla gerarchia cattolica 

Del nostro inviato 
BUENOS AIRES — Cento-
settantesette voti a favore 
contro 35, una schiaccian
te maggioranza della Ca
mera dei deputati che, do
po trenta ore di dibattito, 
78 interventi, a mezzanotte 
di mercoledì ha approvato 
la legge che Introduce il di
vorzio in Argentina. Deve 
ora passare al Senato e 
vincere le resistenze di 
quella Camera più conser
vatrice che tenterà di por
tare il dibattito avanti a 
lungo, fino alla chiusura 
del parlamento che è 11 30 
settembre, magari fin do
po la visita del Papa nel 
Paese, prevista all'inizio di 
aprile. Ma è difficile che la 
•melina» riesca, visto 11 
successo della legge alla 
Camera e nel Paese. Ce 
l'hanno fatta, con un pa
ziente lavoro che rida di
gnità alle Istituzioni parla
mentari argentine, un 
gruppo di deputati che al 
progetto ha lavorato dal 
momento stesso del ritor
no alla democrazia. E se 11 
governo e 1) presidente del

la Repubblica non hanno 
aperto bocca sulla vicenda 
— per 11 partito libertà di 
scelta — non per questo 
non seguirà un periodo di 
scontro durissimo con la 
grande sconfitta, la gerar
chia cattolica. Per bloccare 
la legge la Chiesa argenti
na le Ha provate tutte: dal
le manifestazioni gigante
sche fallite — il 5 luglio, in 
Slazza c'erano meno di 

Ornila persone contro le 
300mila annunciate in di
fesa della famiglia — alle 
velate minacce sull'immi
nenza, appunto, della vista 
del santo padre, alle telefo
nate di vescovi al deputati 
del tipo «ma è sicuro che 
sarà rieletto se noi le di
chiariamo guerra», fino a 
perdere la testa e ad emet
tere negli ultimi giorni di
chiarazioni deliranti. 
Quella di monsignor 

Sjnenovlch, vescovo di 
ercedes e presidente del

la commissione per la fa
miglia dell'episcopato, è 
una perla: «Il livello del de
putati divorzisti — ha di
chiarato — è quello di MIENOS AIRES — R prtsidtnt* argentino Raul Alfomin 

scimmie. Saranno la mag
gioranza, ma la maggio
ranza decise la crocef issio-
ne di Gesù. Dicono che così 
si entra nella modernità. 
Allora perché non autoriz
zano Q matrimonio tra 
omosessuali? Modernità è 
quello che accade in Euro
pa dove si usano 1 feti degli 
aborti per le creme cosme
tiche. Queste sono le con
seguenze del permissivi
smo morale che sta man
dando in putrefazione il 
mondo moderno. Il mini
mo che farà la Chiesa ora 
sarà di chiedere che nes
sun cattolico dia il suo vo
to a un deputato che ha vo
tato per 11 divorzio, a sco
municare chiunque sia di
vorzista». 

Ha ragione quel giorna
lista che ha chiamato 
Ognenovlch l'Hermlnlo 
Iglesias — potente dirigen
te peronlsta, un delinquen
te che discute con la pisto
la sul tavolo e ha fatto 1 
soldi con la droga e la pro
stituzione — della Chiesa. 
E ha ragione II deputato 
demoprogresststa, Natale, 

che ha dato al vescovo 
dellMgnorante, arrogante 
e maleducato», e lo ha invi
tato a correre a confessarsi 
dei peccati di ira e super
bia. Ma tant'è, la gerarchia 
qui fatta salva qualche ec
cezione è questa. Per la 
campagna antidivorzio si è 
appoggiata all'organizza
zione •Tradizttnie, famiglia 
e proprietà», creata in Bra
sile e poi estesa all'Argen
tina da un prelato che non 
è solo ideplogo dell'inte
gralismo. E anche uno di 
3ueIIi che hanno fatto la 

ittatura brasiliana nel 
'64. E quanto ad Aranburu, 
cardinale primate, quello 
che ha convocato il 5 luglio 
la manifestazione in favo
re della famiglia, come 
non ricordare che ha bene
detto Videla e il golpe di 
Stato come la fine del di
sordine e della sovversio
ne, come non ricordare che 
mai la sua voce si è levata, 
dall'inizio alla fine, sulla 

Maria Giovanna Maglia 
(Segue in ultima) 


